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TRENTO. Professor Tito Boeri, og-
gi il Festival dell’Economia tor-
na a Trento. Non nelle piazze, 
ma on line, con una serie di ospi-
ti d’eccezione, da Paolo Gentilo-
ni a Vittorio Colao fino all’econo-
mista  francese,  consulente  di  
Macron, Jean Pisani Ferry. In at-
tesa del Festival “in carne e os-
sa” di settembre, con quale spi-
rito affronta questa strana edi-
zione?
Il Festival dell’Economia deve vi-
vere nelle piazze e nelle strade di 
Trento  e  questo  mi  mancherà  
tantissimo. A quella formula tor-
neremo a settembre. Detto que-
sto, non potevamo far mancare 
proprio  in  questo  momento  il  
contributo di idee, riflessioni e 
ragionamenti che storicamente 

il Festival offre al dibattito di poli-
tica economica in Italia e in Euro-
pa. Lo faremo on-line, ma ci sare-
mo.

Il tema del suo incontro con Fer-
ry è l’economia ai tempi del Co-
vid.  Che  cosa  ci  ha  insegnato  
questa epidemia e quali prospet-
tive ci lascia per il futuro?
Questo sarà interessante scoprir-
lo nel corso del dibattito. Sin qui 
noi abbiamo gestito la parte sani-
taria,  riuscendo a  contenere la 
curva dei contagi. Ora dobbiamo 
contenere un’altra curva, quella 
della perdita dei posti di lavoro. 
In un’economia di mercato per 
evitare che le imprese lascino a 
casa lavoratori non basta vietare 
i  licenziamenti  perché  a  quel  
punto smetteranno di assumere 
e prolungare i contratti a termi-
ne.  Dobbiamo trovare  il  modo 
per far ripartire l’economia. Du-
rante i nostri incontri cerchere-
mo di ragionare su questo.

Proprio il Commissario Gentilo-

ni, presentando il nuovo Recove-
ry Fund europeo, ha dichiarato 
che gli aiuti saranno condiziona-
ti ad un serie di riforme che i pae-
si dovranno attuare. A suo giudi-
zio  l’Italia  da  quale  dovrebbe  
partire?
Ce ne sarebbero tantissime, ma 
se devo indicarne una, oggi cre-
do che la riforma più urgente da 
mettere in atto sia quella dell’am-
ministrazione pubblica. La pub-
blica  amministrazione  in  Italia  
ha tanti difetti ed è percepita ne-
gativamente dal cittadino, ma - 
avendola vissuta dall’interno - 
posso assicurare che essa ha an-
che grandi potenzialità inespres-
se che vanno valorizzate. Dobbia-
mo spazzare via tutto quello che 
sta in mezzo tra la pubblica am-
ministrazione e la politica.

Sia M5s che Pd (lo stesso mini-

stro Gualtieri non l’ha escluso) 
ieri  hanno  dichiarato  che  una  
parte cospicua delle risorse Ue 
dovrebbe andare ad abbassare 
le tessa. Lei è d’accordo?
Abbassare le tasse è sempre una 
buona idea, ma bisogna anche ab-
bassare le spese. L’economia de-
ve  ripartire  dal  miglioramento  
della pubblica amministrazione 
che vuol dire far percepire le tas-
se come necessarie  a garantire  
buoni servizi ai cittadini, da in-
frastrutture moderne, dall’effi-
cientamento della giustizia civi-
le. Le pare possibile che, in ambi-
to giudiziario, in questi mesi si 
sia fermato tutto?

Anche la scuola si è fermata, ol-
tre alla giustizia...
Un fatto  gravissimo per  tutti  i  
giovani, ma soprattutto per que-
gli studenti che già avevano pro-
blemi. Il grosso peso dell’istruzio-
ne è ricaduto sulle famiglie, con il 
rischio di determinare un incol-
mabile  gap  di  apprendimento  
per il futuro.

Torno sul tema risorse: lei il Mes 
lo userebbe?
L’unica condizionalità che il Mes 
ci  impone  riguarda  interventi  
nel settore sanitario e noi tutti ab-
biamo capito quanto questi siano 
oggi essenziali. Quindi se abbia-
mo risorse in più ben vengano, 
soprattutto per essere ancora più 
presenti sul territorio. Che non 
vuol dire, si badi, necessariamen-
te riaprire i piccoli ospedali che 
erano stati chiusi perché non as-
sicuravano servizi di qualità, ma 
avere una presenza medica “mo-
bile” sul territorio.

Da lombardo, cosa pensa di que-
sta “guerra” tra regioni sulle ria-
perture? C’è chi i lombardi pro-
prio non li vuole...
Questi sono temi da virologi. L’u-
nica cosa che mi permetto di evi-
denziare  è  che  fino  a  qualche  
giorno fa si discuteva di aprire o 
chiudere le regioni in base ad un 
unico indicatore, il  famoso Rt,  
che però da solo non dà informa-
zioni sufficienti.

Credo invece che alla base di 
queste decisioni ci debbano esse-
re parametri che tengano conto 
della probabilità di essere conta-
giati. L'RT ci dice solo se i contagi 
stanno aumentando o diminuen-
do, che è una cosa ben diversa. 

• Tito Boeri, professore alla Bocconi ed ex presidente dell’Inps, è il curatore scientifico del Festival dell’Economia

La misura a sostegno di chi fallisce

Imprese, per l’indennità
si valuterà anche l’Icef
TRENTO. «L’indennità di disoccu-
pazione per gli imprenditori che 
falliscono e per le partite iva che 
chiudono a causa del Covid 19 
non si può trasformare da misu-
ra di sostegno alla ricollocazione 
ad un mero strumento di assi-
stenzialismo che può premiare 
anche  comportamenti  elusivi.  
Servono quindi criteri più strin-
genti rispetto a quelli proposti 
dalla Giunta». È quanto hanno 
ribadito ieri i rappresentanti di 
Cgil, Cisl e Uil del Trentino all’as-
sessore  provinciale  al  lavoro,  

Achille Spinelli, durante la riu-
nione  della  Commissione  per  
l’impiego. Le tre confederazioni 
hanno sostenuto l’utilità di ga-
rantire un sostegno al reddito fi-
nalizzato alla ricollocazione de-
gli imprenditori disoccupati. Il 
tema però è quello di non per-
mettere che nelle maglie della 
disciplina possano infilarsi an-
che coloro che questo sostegno 
non lo meritano. In particolare 
Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto che 
le imprese e le partite iva benefi-
ciarie  della  nuova  misura,  

nell’anno  solare  precedente  
all’emergenza Covid-19, non ab-
biano avuto vertenze di tipo la-
vorativo, siano in regola con il 
pagamento di stipendi e contri-
buti previdenziali, non abbiano 
avuto contenziosi  con il  fisco. 
«Su questo fronte però l’assesso-
re Spinelli non ha fatto conces-
sioni trincerandosi dietro la giu-
stificazione di una presunta diffi-
coltà ad accertare la condizione 
di regolarità del beneficiario».

Per i sindacati è indispensabi-
le introdurre una soglia Icef mi-
nima. Su questo punto l’assesso-
re Spinelli ha aperto alle propo-
ste delle organizzazioni sindaca-
li. Il testo della delibera è stato 
adottato dalla Commissione pro-
vinciale per l’impiego con l’a-
stensione di Cgil Cisl e Uil.

TUTTO SUL SITO

«Riforme e infrastrutture
per far ripartire l’Italia»
L’intervista. Oggi il primo evento del Festival dell’Economia on-line. Il curatore scientifico
Tito Boeri: «Serve cambiare la pubblica amministrazione. Il Mes? Risorse utili alla nostra sanità»

Inaugurazione
e poi si parte
con Gentiloni

• Consumi di carburante in calo

TRENTO. Nel primo trimestre 
2020 in Trentino Alto Adige i 
consumi di gasolio per auto-
trazione  sono  calati  dello  
0,4%, mentre i consumi di 
benzina per autotrazione so-
no calati del 2,7%. Nel com-
parto dei consumi di benzi-
na per autotrazione in Tren-
tino Alto Adige vi è una pro-
vincia che ha fatto registrare 
un calo (Trento, -9,9%) ed 
una provincia che ha fatto re-
gistrare un aumento (Bolza-
no, +6,6%). L’aumento del-
la provincia di Bolzano però 
non è sufficiente a far diven-
tare positivo il saldo regiona-
le. Anche nel comparto dei 
consumi di gasolio per auto-
trazione si registra una situa-
zione identica, con la provin-
cia di Trento che presenta da-
ti negativi (-8,7%) e quella 
di Bolzano che presenta dati 
positivi (+10,6%). Questi da-
ti  sono  stati  elaborati  dal  
Centro Studi Continental sul-
la base di dati del Ministero 
dello Sviluppo Economico.

In Italia nel primo trime-
stre 2020, per effetto del loc-
kdown imposto a causa del 
Coronavirus,  i  consumi  di  
benzina per autotrazione so-
no calati del 17,1% rispetto 
allo stesso periodo del 2019. 
Sempre nello stesso periodo 
i consumi di gasolio per auto-
trazione sono diminuiti del 
15,3%.

La rilevazione

Consumo
di benzina,
in Trentino 
calo del 9,9%

Petrolio

al barile
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Euro/Dollaro +0,23%

1€ = 1,102$

Euro/Sterlina  +0,15%

1€ = 0,897£

Ftse Mib  +2,46%

18.351,16

Euro/Franco  +0,07%

1€ = 1,068 Fr.

Ftse Italia Mid Cap +1,80%

32.515,16

Euro/Yen  +0,08%

1€ = 118,68 ¥

Ftse Italia Star +2,81%

35.118,52

Ftse Italia All Share  +2,40%

20.073,22

• L’inaugurazione del Festival 
on-line con le autorità è previ-
sta per oggi alle 16.30. A segui-
re, alle 18, è in programma il 
dialogo con Paolo Gentiloni, 
alle 18.45 quello con Vittorio 
Colao e infine alle 19.39 il dia-
logo conn Ferry.
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